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Le a�vità geoma
che nell’area del 

Delta del Po 
 

 

La Regione del Veneto, a%raverso la 
Direzione Pianificazione Territoriale, da 
oltre quarant’anni cura la formazione e 
l’aggiornamento dei da� geotopografici 
secondo quanto sancito dalla L.R. 28 del 
1976 e in o%emperanza alle disposizioni 
norma�ve comunitarie e nazionali; tali 
aEvità si configurano principalmente come 
servizio alle diverse stru%ure tecniche 
regionali e agli En� locali, nel quadro di 
quanto previsto dalla L.R. 11 del 2004. 
 
Per conseguire i migliori risulta� possibili si 
è sovente fa%o ricorso a importan� 
collaborazioni anche con Università e 
Is�tu� di ricerca; in par�colare riveste un 
ruolo di primario rilievo la lunga storia di 
azioni sinergiche compiute nel campo della 
geodesia assieme al Dipar�mento di 
Ingegneria Civile, Edile e Ambientale  
(DICEA) e al Centro di Ateneo di Studi e 
AEvità Spaziali Giuseppe Colombo (CISAS) 
dell’Università di Padova. 
 
In questo contesto collabora�vo, 
formalizzato dall’Accordo Quadro sulle 

a4vità geode�che, topografiche e 

cartografiche s�pulato tra la Regione e 
l’Università nel 2016 ed a%ualmente in 
vigore, si collocano le due inizia�ve di 
seguito brevemente descri%e. 

Le misure geode
che nel Delta del Po 

 
Nel mese di luglio 2018 si è posi�vamente 
conclusa la seconda campagna di misure della 
rete geode�ca PODELNET (PO DELta NETwork), 
proge%ata per lo studio della subsidenza 
nell’area del Delta del Po. 
 
La rete GNSS locale, inizializzata nel luglio 
2016, è stata rimisurata esa%amente due anni 
dopo, u�lizzando strumentazione satellitare 
geode�ca di alta precisione con acquisizioni 
sta�che di lunga durata. É cos�tuita da 49 
ver�ci distribui� tra i comuni di Rosolina, 
Ariano nel Polesine, Porto Viro, Taglio di Po e 
Porto Tolle nella Regione Veneto, Goro e 
Codigoro in Emilia Romagna.  
 
L’aEvità scien�fica si inquadra nell’ambito del 
Proge%o di Ricerca, finanziato dall’Università 
degli Studi di Padova, dal �tolo “High 
resolu�on geoma�c methodologies for 
monitoring subsidence and coastal changes in 
the Po Delta area” con Responsabile Scien�fico 
il Prof. Massimo Fabris e Responsabile Tecnico 
l’Ing. Andrea Menin: lo studio ha visto la 
proficua collaborazione tra il Laboratorio di 
Rilevamento e Geoma�ca del Dipar�mento di 
Ingegneria Civile, Edile e Ambientale (ICEA) 
dell’Università di Padova, la Regione del 
Veneto, il Genio Civile di Rovigo, il Parco 
Regionale Veneto del Delta del Po, ed il 
Consorzio di Bonifica Delta del Po. 
 
La realizzazione della rete PODELNET ha inoltre 
permesso, grazie alla supervisione dell’Is�tuto 
Geografico Militare, di raffiEre la rete 
geode�ca fondamentale italiana IGM95: i 49 
ver�ci della rete, pos� a interdistanza inferiore 
a 7 km, sono cos�tui� da 14 ver�ci preesisten� 
della rete IGM95, mentre i nuovi ver�ci sono 
sta� denomina� e materializza� secondo i 
criteri dell’IGM. 

La rete GNSS Veneto 

 

 

La Rete, che si avvale del supporto scien�fico del 
Centro di Ateneo di Studi e AEvità Spaziali 
Giuseppe Colombo (CISAS) dell'Università di 
Padova ed è inquadrata nella Rete Dinamica 
Nazionale (RDN) dell' Is�tuto Geografico Militare  
(IGM) e nella Rete Europea Permanente (EPN) 
dell'EUREF, si compone di 28 stazioni permanen� 
fornite da En� Is�tuzionali e SoggeE Priva� e 
cos�tuisce un’infrastru%ura geode�ca essenziale 
non solo per supportare operazioni di rilievo 
topografico e catastale sul territorio regionale 
ma anche per fornire i da� del posizionamento 
geografico u�lissimi in mol� ambi� applica�vi, 
dall’agricoltura di precisione ai sistemi di 
navigazione.  
 
La rete opera sul territorio con stazioni 
permanen� aEve 24 ore al giorno 7 giorni su 7 
offrendo servizi accessibili a tu%a l’utenza in 
modo gratuito compreso il posizionamento in 
tempo reale distribuito via internet tramite 
protocollo NTrip. 
 
Tale sistema a%ualmente comprende i satelli� 
americani GPS e quelli russi GLONASS, con 
prospeEva di allargamento in tempi brevi ai 
satelli� Europei della costellazione Galileo. 
L'obieEvo è di garan�re la copertura 
trigonometrica del territorio regionale con un 
servizio di precisione, affidabilità e standard di 
qualità in linea con quelli europei. 
 
L’aderenza ai migliori standard tecnici e scien�fici 
consente di u�lizzare i da� della rete anche per la 
realizzazione di indagini scien�fiche per lo studio 
dei fenomeni sismici e della subsidenza. 


